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Magistratura e politica di fronte alle profonde trasformazioni della zona 

Il «caso» Fiat-Valle dell'Ulta 
Con Parresto-bis dell'operaio comunista si riapre una vicenda preoccupante - L'innesto di 
una nuova conflittualità sociale ha colto di sorpresa gli organi della giustizia - Una sostan
ziale subordinazione al potere politico - Una concezione dello scontro politico da anni 50 

Nel consiglio comunale di venerdì 

AVELIJNO — Con l'arresto-
bis di Antonio Pezzella. l'o
peraio e sindacalista comuni
sta messo in carcere due vol
te per dei « picchetti » da
vanti ai cancelli Fiat, la vi
cenda si è trasformata in 
« caso ». 

Nell'occhio del ciclone è la 
Magistratura che. per il man
dato di cattura contro il mi
litante comunista e per una 
serie di altre discutibili ini
ziative, ha diviso in due for
ze politiche e cittadini. Ades
so. a freddo, ci si interroga 
sul giudizio da dare sul suo 
operato. Ma si prova a farlo 
con distacco, andando oltre 
l'episodio ultimo e cercando 
di guardare al modo stesso 

d'essere di questa Magistra
tura. al rapporto che ha in
tessuto con la realtà della 
zona — la Valle dell'Unta — 
nella quale opera. 

Una zona — va detto subito 
perchè può aiutare l'analisi 
del problema — che ha su
bito trasformazioni grandi e 
profonde nel giro d'appena 
un paio d'anni: l'insediamen
to della grande fabbrica, la 
Fiat; la nascita di nuove pic
cole aziende ad essa collega
te; la formazione, quasi dal 

nulla, di un buon nucleo di 
classe operaia; la lenta ma 
costante sindacallzzazione di 
questi nuovi lavoratori e — 
conseguenza diretta — il ra
dicarsi nella zona di un cli
ma di conflittualità politica 
e sociale prima sconosciuto 
alla Valle dell'Unta. 

Michele D'Ambrosio, segre
tario della Federazione co
munista irpina tenta un'ana
lisi: «Le discutibili iniziative 
della Procura di Ariano Ir-
pino possono essere compre
se. a mio avviso, soltanto te
nendo presente quelli che so
no i tre elementi che per
meano e caratterizzano i ma
gistrati che vi operano: un 
astratto atteggiamento di im
parzialità ed equidistanza ri
spetto alle parti in conflit
to; una sostanziale subordi
nazione al potere politico ed 
economico (qui sintetizzato 
efficacemente da'.la D O ; una 
gravissima arretratezza cul
turale che ha come prodot
to l'incapacità a cogliere il 
nuovo che si è fatto strada 
anche in questa zona del 
paese. 

«Tra i tre elementi — con-
t ;nua D'Ambrosio — quello 
che forse pesa e preoccupa 

Mai punit i i colpevoli 

E per lo scempio 
di Grottaminarda... 
AVELLINO — A pagare per lo scandalo edilizio di Grotta
minarda saranno i comunisti? Questo interrogativo è tutt ' 
altro che campato in aria vista la logica kafkiana che sem
bra regnare in alcuni uffici della Procura della Repubblica di 
Ariano Irpino. La verità dei fatti vuole che lo scandalo 
delle mille licenze facili sia opera degli amministratori de 
di Grottaminarda, i quali le hanno rilasciate a beneficio di 
un ristretto numero di speculatori, consentendo loro di mas
sacrare letteralmente il volto urbanistico di questa cittadina 
della Valle dell'Ufita. 

L'affare è st.'^o grosso (nell'ordine di alcuni miliardi) 
ed anche a colpo sicuro, considerata la richiesta di case 
conseguente all'insediamento dello stabilimento Fiat per 
autobus nel territorio tra Grottaminarda e Flumeri. 

A denunciare lo scandalo — prima pubblicamente e poi 
con un esposto alla Procura della Repubblica di Ariano — 
sono stati i comunisti. E. dopo diversi mesi, in molti riscontri 
oggettivi — non ultimo quello costituito dall'inchiesta regio
nale in cui si affermava che a Grottaminarda era stata vio
lata ogni norma urbanistica —, sembrò che i responsabili 
dovessero pagare. Il sostituto procuratore della Repubblica 
dottor Piccialli spiccò, infatti, dei mandati di cattura per in
teresse privato continuato a carico dell'ex sindaco de e 
capolista di questo partito alle ultime amministrative Pucillo, 
di altri ex sindaci de, Blasi. Cataruozzolo e Ianniciello. e 
di un ex assessore socialdemocratico ed anche lui capolista 
alle amministrative. Romano. 

Il giudice istruttore Rossi, però, non volle firmare i man
dati di cattura ed inviò tutto l'incartamento alla Corte di 
appello di Napoli, che sembra lo abbia mandato indietro agli 
inizi di maggio esprimendo parere favorevole per i mandati 
di cattura. 

Da allora, però, sulla vicenda è calata la più fitta coltre 
di silenzio. Ciò non significa, però, che la procura di Ariano 
se ne stia con le mani in mano. Ha deciso, infatti, di aprire 
un procedimento a carico di coloro che distribuirono a Grot
taminarda un volantino in cui si narrava questa vicenda. 

A sua volta il comando dei carabinieri di Grotta ha 
interrogato, un po' rudemente, un paio di giovani comunisti 
contestando loro di aver diffuso il volantino. Vuoi vedere che 
la procura di Ariano spiccherà tra qualche giorno il mandato 
di cattura a carico di qualche comunista? Sarebbe la prova 
che. pur tra lentezze e intoppi, anche qui da noi la giu
stizia punisce i colpevoli! 

g. a. 

di più è proprio que.c*.'ultimo. 
Il "mandato di cattura fa
cile" che caratterizza il mo
de d'operare di questi magi
strati è, sostanzialmente, an
ch'esso un segnale dell'inca
pacità ad affrontare in ma
niera "ragionata" fenomeno 
e "reati" per loro del tutto 
nuovi e di difficile compren
sione ». E' questa incapacità 
a cogliere il nuovo, per e-
sempio. che porta Adami e 
Piccialli, il capo della Pro
cura di Ariano ed un suo 
sostituto, a definire Tonino 
Pezzella «elemento turbolen
to e pericoloso » e. quindi, 
ad arrestarlo. 

Così come, invece, è una 
sostanziale subordinazione al 
potere politico — quella che 
denuncia, appunto. Michele 
D'Ambrosio — a far sì che 
gli amministratori di Grot
taminarda (democristiani e 
socialdemocratici) autori del 
vero e' proprio scempio ur
banistico della città, riman
gano in libertà seppure colpi
ti anch'essi da mandati di 
cattura. Il fatto è che a 
questi mandati di cattura 
qualcuno — all'interno della 
stessa procura — si oppone 
ricorrendo alla corte di ap
pello, mentre a quello per 
l'operalo Pezzella tutti danno 
un sincero e immediato « nul-
la-osta ». Il segno più chiaro 
della chiusura di questi ma
gistrati può essere letto — 
ancora — nella diversità di 
atteggiamento che, rispetto 
alla stessa vicenda Pezzella. 
hanno tenuto la direzione 
dello stabilimento FIAT e la 
magistratura. 

Venuti a conoscenza del
l'arresto del militante comu
nista, infatti, alcuni dirigenti 
della fabbrica (che in questi 
ultimi mesi, sotto l'incalzare 
dell'iniziativa dei sindacati e 
degli operai, hanno cambiato 
atteggiamento accettando, nei 
fatti t il confronto con essi) si 
sono recati in procura per 
chiedere la scarcerazione del
l'operaio. 

«Tut to ciò — dice Lucio 
Fierro, consigliere regionale 
comunista — è ostico per un 
gruppo di magistrati abituati 
fino a due anni fa a fare i 
conti solo con la conflittuali
tà tipica di una società rura
le. Al salto di qualità effet
tuato dal tipo di sviluppo 
dell'Ufita la procura di Aria
no è s ta ta incapace di ade
guarsi e questo, è chiaro, 
rappresenta un grosso pro
blema ». 

L'arresto di Antonio Pezzel
la ha come « molla » tutto 
ciò. Dietro, insomma, non c'è 
soltanto la coloritura antio-
peraia che per tanti anni ha 
caratterizzato l'opera della 
magistratura soprattutto nel 
Mezzogiorno d'Italia. C'è an
che una concezione dello 
scontro politico da anni *50. 
una sorta di aspirazione ad 
un « patto sociale » da favori
re e da difendere ad ogni 
costo e che nessuno può 
spezzare. 

Chi ci prova, anche solo 
con uno sciopero ed un pic
chetto, merita, quindi, la ga
lera. 

Federico Geremicca 

Disoccupati a Cercola: 
«La De vuole assumere 
senza il Collocamento» 

Ferma opposizione del PCI e del PSI - Le assunzioni sono 
provvisorie e riguardano posti di spazzino e vigile urbano 

La lotta per assunzioni regolari alla FIAT mobilitò vaste energie popolari 

A colloquio con il mil i tante comunista arrestato 

L'operaio Antonio Pezzella, 
un «soggetto pericoloso» 

AVELLINO — « L'altra volta, quando mi 
arrestarono, dopo il primo momento di 
sbigottimento e di angoscia, pensai che si 
trattava di una cosa che ad un operaio 
comunista e a un sindacalista poteva an
che capitare. Non ero certo il primo. Sta
volta no, è stato diverso, incredibilmente 
più traumatico e perfino allucinante». 

Nel dir questo, il compagno Antonio 
Pezzella («Totonno» come lo chiamano 
compagni ed amici) si fa più teso in viso 
ed abbassa il tono della voce, quasi non 
volesse dar troppo peso alle sue afferma 
zioni. E' questione però di un attimo: ab
bozza un sorriso che dà un'espressione 
perfino un po' infantile al suo volto, e 
riprende a parlare con pacatezza, quasi 
con distacco. Mentre prendo appunti, r v * 
riesco a convircermi del fatto che questo 
giovane, serio, onesto, lavoratore, che co
nosco da ragazzo, sia etichettato come un 
«soggetto pericoloso» dalla Procura di 
Ariano, la stessa che non fa nulla per per
seguire i responsabili del massacro edili
zio di Grottaminarda. Ma già: li si trat
tava di ras de. per i quali si possono an
che spiccare i mandati di cattura ma non 
eseguibili. Chiedo a « Totonno » di rico
struire le 30 ore circa del suo arresto — 
martedì mattina a Grottaminarda — fino 
a quando una guardia del carcere di Avel
lino, verso le nove e trenta del giorno suc
cessivo. gli ha notificato la concessione 
della libertà provvisoria. « Sull'Unità — 
dice « Totonno » — le avete ricostruite con 
sufficiente precisione. Quel che invece di 
quelle ore non riesco a scordare è la sen-
sazione di malessere, quasi di panico, che 
ho provato quando ho letto l'incredìbile 
testo del mandato di cottura. Vi si par
lava di un picchettaggio fatto davanti ai 

cancelli della Fiat di Flumeri da una de
cina di persone, me compreso. Non è vero. 
Il 14 dicembre — quando a Flumeri si 
scioperò come in tutta Italia contro l'at 
tentato br — davanti a quel cancello c'ero 
solo io ed un altro compagno. La cosa 
non è secondaria: occorreva moltiplicare 
le persone per far scattare la norma del 
codice penale che contempla l'imputazio
ne di violenza privata aggravata. Ho ca
pito così che si stava organizzando una 
sorta di marchingegno di cui ero vittima 
predestinata. 

Attraverso la mia persona, si voleva col
pire la volontà degli operai della Fiat e 
del sindacato di organizzarsi in modo for
te e democratico. La conferma l'ho avuta 
nel colloquio con il procuratore Adami: a 
dir suo, sono "un soggetto pericoloso" per 
i miei precedenti, e per lui è naturale che 
tutta l'accusa contro di me si regga sul 
fatto che avrei dato con una mano una 
spinta ad un impiegato. Molto poco, come 
si vede, ma anche del tutto falso: con al
cuni impiegati ho avuto solo una vivace 
discussione, al termine della quale furono 
loro a decidere di non entrare in fab
brica ». 

Come ne esci psicologicamente e roliti-
camente da questa vicenda? - ' < 

« Senz'altro provato — risponde « To
tonno » —, come pure la mia /stiglia. Ma. 
se possibile, più comunista di primo. Tan
to accanimento, tanta volontà di repressio
ne nei confronti del nostro . movimento 
— sia pure indirizzata verso suoi singoli 
membri — non può che significare una 
cosa sola: siamo sulla via giusta e, tutti 
insieme, dobbiamo andare avanti ». 

Gino Anzalong 

Consiglio comunale infuo
cato quello di venerdì sera a 
Cercola dove la giunta de
mocristiana e socialdemocrati
ca ha tentato in tutti l modi 
di far passare provvedimenti 
clientelar! per i disoccupati. 

I fatti riguardano infatti la 
seduta che doveva discutere 
delle assunzioni provvisorie 
per spazzini e vigili urbani. 
Dodici i posti disponibili e a 
quanto pare — sostengono 1 
disoccupati — sono già stati 
« venduti » a qualcuno, dal 
momento che nonostante la 
ferma opposizione comunista 
e socialista la giunta non in
tende assurhere legalmente 
tramite COIIOCF mento ma 
vuole fare assunzioni diret
te. In un clima acceso si è 
svolta cosi la seduta del con
siglio comunale. Dinanzi a un 
pubblico folto di disoccupati 
i compagni comunisti e so
cialisti hanno svolto 1 loro 
duri interventi contro i me
todi che la DO vuole utilizza
re per le assunzioni. 

« Esiste il collocamento — 
hanno detto i compagni — 
bisogna prendere i nomi da 
quella lista e da nessun'altra 
parte». Al collocamento di 
Cercola sono iscritti oltre 
cinquecento disoccupati. « La 
Democrazia Cristiana — con
tinuano I compagni — fa il 
doppio gioco. 
' Prima fa le promesse a 
singole persone, ben sapendo 
d? non poterle mantenere; 
poi scarica la colpa sui co-
nv-'ìlstì dicendo che è il PCI 
che impedisce loro di mante
nerle ». 

Nel corso del consiglio co
munale. presentato dai co
munisti. è stato poi approva
to un ordine del giorno con
tro la mafia e il terrorismo e 
in cui si onorano i corpi 
dei compagni Valarioti e Lo-
sardo, uccisi dalla mafia ca
labrese e del giudice Amato. 
a*sissinato dai NAR. i terro
risti di destra. 

Ieri a Salerno 

Festa militare 
in pieno centro 

Positiva iniziativa - Il traffico però è rima
sto bloccato in tutta la città per quattro ore 

SALERNO — Ieri il sesto contingente del 1980 dell'89. batta
glione fanteria « Salerno ». un reparto di specialisti delle 
trasmissioni di stanza a Salerno, ha giurato fedeltà alla re
pubblica: la cerimonia è stata un po' insolita; si è svolta 
infatti in piazza della Concordia alla presenza oltre che delle 
autorità e dei parenti dei giovani di leva, anche di un incre
dibile numero di cittadini. 

• Si è trattato di un'iniziativa lodevole che ha cercato in 
questo modo di sottolineare l'e5igenza di un sempre maggiore 
contatto delle forze armate con la gente rompendo il muro 
di isolamento stretto intorno ai giovani che effettuano il ser
vizio di leva senza nessun contatto con la società s con 
l'ambiente che li ospita. 

L'altro risvolto della medaglia, invece, la scelta, cioè, di 
realizzare'la manifestazione .proprio in piazza della Concordia, 

, ha avuto un carattere tutt'altro che positivo: sgomberato pro
prio il cuore della città ed impedito l'accesso degli automezzi 
a quella parte del lungomare che corre vicino piazza della 
Concordia. Si è generato in tutta la città un ingorgo di traffico 
dalle caratteristiche a dir poco paurose. . 

Non sono servite a nulla le deviazioni: per 4 ore il traf
fico è rimasto bloccato in più di un punto senza che i po
chissimi vigili potessero fare qualcosa per sveltirlo. Due 
considerazioni. La prima: si potpva certamente preveder*» 
quello che sarebbe successo e adottare le contromisure del 
caso. Seconda considerazione: fortunatamente Clarizia e la 
sua giunta sono proprio agli ultimi giorni della loro sciagu
rata direzione amministrativa: sulla coscienza hanno anche 
la incapacità dimostrata sulla questione del traffico e della 
viabilità e ieri, mentre il sindaco si prodigava in sorrisi dalla 
tribuna, se ne è avuto un altro sciagurato esempio. -

f. f. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 29 giugno 
1980. Onomastico Pietro (do
mani Lucina) 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chlaia-Riviera, Via Chiaia, 

153; Corso Vittorio Emanuele, 122; 
Via Mergellina, 196; Posillipo, 
Piazza Salvatore Dì Giacomo, 122; 
Porto: Via Depretis, 145; Pendino: 
Corso Umberto, 162; S. Ferdinan
do: Piazza Augusteo, 260; S. Giu
seppe: Piazza Carità, 8; 5. Giusep
pe dei Rutti, 2; Montecalvario, 
Via Tarsia, 6; Avvocata, Via Pulo, 
15; S. Lorenzo, Teatro S. Ferdi
nando. 36; Vicaria, Stazione Cen
trale. Corso Lucci, 5; Via S. Anto
nio Abate, 6 1 ; Vicolo Casanova, 
26; Stella, S. Severo a Capodi-
monte. 3 1 ; S Carlo Arena, Vie 
Vergini, 30; Calata Capodichino, 
123; Colli Aminei, Via Colli Ami
ne:, 227; Vernerò, Arenella, Via 
Palizzi. 85; Via Mediani, 27; Piaz
za Muzi, 25; Viale Michelangelo, 
3 8 ; Via Simone Martini, SO; 
Fuorigrotta, Via Leopardi, 205; 
Via Diocleziano. 220; Pianura, Via 
Duca D'Aosta, 13: Bagnoli, Piazza 
Bagnoli, 726; Ponticelli, Via Me-
donneile. 1 ; Poggioreale, Via N. 
Poggioreale, 45; S. Giovanni a Te-

ducclo. Corso S. Giovanni, 268; 
Barra, Via Figurelle, 3 1 ; Miano, 
Via lanfolla. 640; Secondigliano, 
Via De Pinedo, 109; Corso Ema
nuele, 2 5; Soccavo, Via Epomao, 

. 1 5 4 ; Chiaiano • Marianella - Pisci
nola, S. Maria a Cubito, 441 
Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE , 
Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc

ci, 2 1 ; Riviera di Chiaia, 77; Via 
Mergellina, 148; S. Giuseppo-S. 
Ferdinando-Montecalvario: V'-e Ro
ma. 348; Percato-Pendino: Piazza 
Garibaldi, 11 ; Avvocata: Piazza 
Dante, 7 1 ; Vicaria: Via Carbonara, 
83; S. Lorenzo: Srazione Centrale 
Corso Lucci, 5; Poggioreale: Piazza 
Nazionale, 75; Calata Ponte Casa
nova, 30; Stella: Via Foria, 2 0 1 ; 
S. Carlo Arena: Via Materdei, 72 ; 
Corso Garibaldi, 218; Colli Ami
ne!: Colli Aminei. 249; Vomero-
Arenella: Via M. Piscicela". 138; 
Via Merliani, 33; Via D. Fontana. 
37; Fuorigrotta: Piazza Marcanto
nio Colonna. 2 1 ; Soccavo: Via P. 
Grimaldi. 76; Pozzuoli: Corso Um
berto, 47; Miano - Secondigliano: 
Corso Secondigliano, 174; Posilli-
po: Vis Manzoni, 215; Bagnoli: 
Via L. Siila, 65; Pianura: Via Pro
vinciale, 18; Chiaiano-Marianellt-

Piscinola: 5. Maria a Cubito, 441 : 
San- Giovanni a Teduceio: Pont« 
dei Granili, 65; Corso S. Giovan
ni, 102; Corso - S. Giovanni 43 
bis; Corso S. Giovanni, 260; Corsa 
5. Giovanni. 644; Borgata Vi l l i : 
Corso S. Giovanni, 480. 

ASSEGNATI DIPLOMI A 
VENTITRÉ' SOMMELLIER 

Giovedì si è svolto presso 
!a sede della Camera dei 
Commercio di Napoli la ce
rimonia conclusiva del pri
mo corso professionale per 
aspiranti sommelier, orga
nizzato dalla camera di com
mercio in collaborazione con 
l'Associazione italiana som
melier della sezione Campa
nia e le associazioni di ca
tegoria dei ristoranti ed al
bergatori. 

Nel corso della manifesta
zione sono stati assegnati gli 
attestati per la qualifica di 
« Sommelier » a ventitré al
lievi dei più noti alberghi e 
ristoranti di Napoli e pro
vincia. 

J. 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

G IOVANNI TAMBASCO 
Terapia antifumo 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolora • Reumatismi - Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghl 

Napoli - Tel. 220 .492 284.950 
Via Alessandro Poerio, 32 

...per clienti di seiezione 

HOULI DI SELEZIONE 

con 
?0& 

PIANURA ( NA ) - TEL . 7264262 - 7264305-7261461 iS5§ cSffi 
Cda L 3 580.000 \.E.) 

NORDAUTO 
CONCESSIONARIA 

[ INNOCENTI ] 
Via Napoli - Romo, 56 - Napoli - Prolung. e.50 Secondiano (Motel Agip) Tel. 7540677 

La tua estate in... 
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MASSIMO RATEIZZO 

C O N C E S S I O N A R I A 

(<L | INNOCENTI ! 

dieffe® L"""" 
m motore mm<3!ffli 
^ 

SOE NAPOLI-VIACUWA.30.«« Vt»G.0ww Stira. 4 t t O -414174 
ASSST cRc NAPOLI-VwS. PASQUALE A CHWA. 9 Ta 411141-««ili 

« l a <jHckmva proposta» dalla XANCAK 
fkraxAMM 
r 13 cv/rscaff => ftji ytcrl»ta*m a a naajcffay3 A—affo t 
e pmrmurtt rinimrzmti o tmH mmi^HammmlmH a i 

ItmraemlaLD^^A^È^Umlmmmmktmmtwma 

[3EW.CMSJ AVB^-VìaGfamsdl8/20-fel890.69.27 
Filiali dì NAPOLI: Cso SeconaTgOano T94-M754.0977 

Vta Scortone 41 AC-lèi *Qft4Q 
CONCESSONUK) 

TALBOT 


